
-  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

VII COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE SPORTIVE E GIOVANILI

Sport, Manifestazioni Sportive, Impianti Sportivi, Politiche Giovanili, Progetto Giovani

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione  
e inclusione sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, 

coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione, sussidiarietà, volontariato e servizio civile.

 Seduta del 12 marzo 2019
Verbale n. 1 della VII Commissione
Verbale n. 4 della VI Commissione

L'anno 2019, il giorno 12 del mese di marzo alle ore 17:45, regolarmente convocata con lettera d'invito del 
Presidente  della  VII  Commissione  consiliare  Stefano  Ferro  e  del  Presidente  della  VI  Commissione 
consiliare  Anna  Barzon  si  è  riunita  presso  la  sede  di  Palazzo  Moroni,  nella  Sala  del  Consiglio,  la 
Commissione consiliare congiunta.

Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica. 

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
FERRO Stefano Presidente VII P MOSCO Eleonora Capogruppo P
BARZON ANNA Presidente VI P PELLIZZARI Vanda Capogruppo P
FIORENTIN Enrico V.Presidente VII P CUSUMANO Giacomo Capogruppo A
MENEGHINI Davide V.Presidente VII P GABELLI Giovanni Componente VII A
MARINELLO Roberto V.Presidente VI A SACERDOTI Paolo Roberto Componente VII P
SODERO Vera V.Presidente VI A TURRIN Enrico Componente VII P
BERNO Gianni Capogruppo A MONETA Roberto Carlo Componente VII P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A GIRALUCCI Silvia Componente VI A
SCARSO Meri Capogruppo A COLONNELLO Margherita Componente VI A
PASQUALETTO Carlo Capogruppo A RUFFINI Daniela Componente VI P
FORESTA Antonio Capogruppo A CAPPELLINI Elena Componente VI P
CAVATTON Matteo Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente VI A
BITONCI Massimo Capogruppo AG LUCIANI Alain Componente VI P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale: 
- l'Assessore all’ Avvocatura Civica - Sport – Impianti Sportivi – Manifestazioni Sportive Diego Bonavina;
- il  Funzionario  A.P. del  Settore  Servizi  Sportivi,  Responsabile  del  Centro  di  Promozione  Motoria  e 

dell'Ufficio Manifestazioni dott. Enzo Agostini;

Sono, altresì, presenti i sigg.ri:
• Savino Corrado portavoce associazioni della VII commissione;
• Elisabetta Mastrosimone e Giampaolo Zen, in qualità di uditori della VII commissione;
• Mario Breda dell’Associazione Ol Blecs;
• Stefano Fierli rappresentante dell’Associazione Polisportiva Dilettantistica “San Precario”;
• Mattia Boscaro presidente dell’Associazione Sportiva Dilettantistica “Quadrato Meticcio”;
• Rolando  Luttarotti  rappresentate  dell’Associazione  Sportiva  Dilettantistica  “Palestra  Popolare 

Galeano”; 
• alcuni cittadini.

Segretari presenti: Cristina Baccarin, Raffaella Bilato e Francesca Gallo.
Segretario verbalizzante: Cristina Baccarin.

Alle ore 18:00 il Presidente della VII Commissione Stefano Ferro e la Presidente della VI Commissione  
Anna Barzon, constatata la presenza del numero legale, dichiarano aperta la seduta.
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OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

 Valutazione  interventi  a  favore  sport-persone  con  disabilità  in  seguito  a  mozione  approvata  in 
Consiglio Comunale con delibera n. 2018/0014 del 12/03/2018.

 Incontro conoscitivo su sport e integrazione: la realtà di Polisportiva San Precario asd e Quadrato 
Meticcio asd.

 Varie ed eventuali.

Presidente Ferro Saluta i presenti, legge l'ordine del giorno, e passa la parola all’Assessore Bonavina 
per l’introduzione del primo punto posto all’Ordine del Giorno: Valutazione interventi a 
favore  sport-persone  con  disabilità  in  seguito  a  mozione  approvata  in  Consiglio 
Comunale con delibera n. 2018/0014 del 12/03/2018.

Assessore 
Bonavina

Ringrazia il Presidente e tutti i partecipanti.
Prima di  iniziare  la  relazione  sul  1°  punto posto  all’Ordine  del  Giorno,  augura  “un 
grande in  bocca al  lupo” agli  atleti  Veronica e Giacomo e agli  allenatori  Martina e 
Diego,  dell’Associazione  Sportiva  di  ginnastica  artistica  “Blukippe”  che  in 
rappresentanza dei colori italiani, il prossimo giovedì, parteciperanno ai Giochi Mondiali 
“Special Olympics” ad Abu Dhabi. 
Ringrazia il dott. Enzo Agostini, coordinatore dell’Ufficio Centro Promozione Motoria e 
Manifestazioni, del Settore Servizi Sportivi, per la collaborazione data nell’anno 2018 
per tutte le iniziative attuate a sostegno dell’attività motoria, realizzate e progettate a 
favore delle disabilità, svolte anche con il contributo delle varie associazioni presenti 
nel territorio padovano.
Espone ed elenca le varie attività.  
Presenta anche le manifestazioni in cui il Comune di Padova è organizzatore diretto:
-  Sport Anch’io: un progetto che consiste in una serie di iniziative sportivo/motorie 

rivolte a persone con disabilità psico-relazionali e fisiche di grado medio, cui viene 
data la possibilità di svolgere attività di educazione fisica e conoscenza della pratica 
sportiva,  in  palestra  al  sabato  mattina,  nel  periodo  da  ottobre  a  maggio.  Sono 
proposte inoltre tre uscite, sui Colli Euganei per la pratica dell’orienteering, in località 
marina per le attività motorie in acqua e a Roma per assistere  ad eventi  sportivi  
particolari.
Sono  state  coinvolte  circa  100  persone  che  frequentano  Associazioni,  Enti  e 
Cooperative Sociali cittadine;

- Sport nei Centri Diurni: lezioni di educazione motoria svolte da ottobre a maggio per 
piccoli  gruppi  nelle  palestre  con  interventi  rivolte  a  persone  con  disabilità  psico-
relazionali  fisiche medie e medio-gravi frequentanti i Centri Diurni cittadini.
Sono coinvolte circa 120 persone dei Centri Diurni dell’Anfass, Irpea e dell’ULSS 16;

-  Sport per tutti secondo ciascuno: interventi per far conoscere le potenzialità e i 
limiti nello sport e nella vita sociale delle persone con disabilità fisica e sensoriale, 
attuati, nelle scuole secondarie cittadine di 1° e 2° grado durante le ore di educazione 
fisica.
Sono coinvolte 40 classi di 18 plessi scolastici per un totale di circa 800 alunni ogni 
anno.

Dà lettura  della  missiva,  che lo  ha molto  emozionato,  pervenuta al  Settore  Servizi  
Sportivi,  inviata da un ragazzo che ha partecipato al progetto “Sport per Tutti secondo 
ciascuno”. Nella stessa è evidenziato come ragazzi normodotati si mischiano a ragazzi 
con  qualche  disabilità  fisica  e  il  contributo  che  queste  attività  possono  dare  è 
importante.
Ritiene  che  sia  una  testimonianza  molto  bella  e  fa  capire  l’importanza  di  questo 
progetto. 
Informa  che  per  sostenere  queste  iniziative  sono  state  elevate  da  4  a  6,  le  ore 
settimanali  dedicate  a  questo  progetto,  e  sono  state  investite  delle  risorse  che 
coinvolgono le scuole del territorio che da 12 sono passate a 17. 

Presidente Ferro Chiede se qualche consigliere vuole interloquire sulle argomentazioni appena esposte 
dall’assessore Bonavina.
Informa  che  il  Comune  ha  aderito  a  finanziare  l’acquisto  di  una  carrozzina  da 
competizione per una squadra di  wheelchair hockey  padovana. Ciò ha dato un forte 
impulso alla squadra che si è classificata, con grande distacco rispetto alla seconda, al 
primo  posto  della  sua  categoria  del  campionato  nazionale,  vincendo  anche  una 
Champions, cosa che non era mai successo.
Introduce il  secondo punto posto all’ordine del  giorno premettendo che il  Consiglio 
Comunale ha già espresso  preoccupazioni sugli effetti che l’applicazione del decreto 
Salvini – Di Maio avrà sul territorio nazionale.
Informa che nel decreto sono stati  introdotti  degli  articoli  che porteranno,  ad avere 
meno persone regolari nel nostro territorio e, cosa più grave, quelle che attualmente 
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sono  presenti  con  permesso  di  soggiorno  per  motivi  umanitari,  alla  scadenza  del 
secondo anno, saranno considerate irregolari,  provocando una situazione di grande 
instabilità.
Segnala  che a Padova ci  sono  delle  associazioni  che  sopperiscono al  Comune di 
Padova nell’attività di accoglienza, e svolgono delle funzioni di sostegno verso queste 
persone. 
Afferma che nei prossimi mesi, per effetto del decreto, ci saranno moltissimi rimpatri e 
per questo, ritiene importante verificare quante sono e quali sono gli obbiettivi di queste 
associazioni.
Presenta  un  breve  filmato  sulle  attività  dell’Associazione  Sportiva  Dilettantistica 
Quadrato  Meticcio  che  opera  nel  quartiere  Palestro,  e  poi  passa  la  parola  al  suo 
Presidente Mattia Boscaro.
Alle ore 18:10 escono i consiglieri: Sacerdoti, Cavatton e Cappellini.

Boscaro Mattia 
Presidente 
dell’Associazione 
Quadrato Meticcio 

Presenta  l’Associazione  Sportiva,  nata  nel  2012  a partire  dalla  spinta  di  decine  di 
famiglie  del  quartiere  popolare  Palestro;  viene  così  denominata  per  la  variegata 
provenienza etnica e perché riunisce, soprattutto i giovani del quadrato di case popolari 
adiacente al campo di via Dottesio. 
Spiega che l’Associazione attualmente ha 6 squadre di calcio e 80 atleti  e dirigenti 
iscritti al CSI (Centro Sportivo Italiano) divisi in 4 squadre: Calcio Open 11, Calcio a 5,  
Under 10 e Under 6, una squadra di calcio a 5 femminile che fa il campionato senior; in 
totale ci sono 130 iscritti e circa 200 soci.
Informa che l’Associazione opera in un territorio abbastanza difficile, dove c’è una forte 
concentrazione di case popolari con problematiche di vario tipo, oltre che condizioni di 
fragilità economica.
Precisa  che  il  campetto  di  calcio  dove  attualmente  si  svolgono  le  varie  attività  di 
aggregazione è stato “strappato” alla destinazione di parcheggio, così come previsto 
dalla precedente Amministrazione.
Riferisce che l’Associazione propone oltre allo sport:

• il dopo – scuola per i bambini delle scuole elementari e medie;
• un corso di italiano per donne straniere, per dare la possibilità alle mamme di 

avere  i  mezzi  per  districarsi  negli  impegni  quotidiani  e  nelle  dinamiche 
giornaliere (andare al supermercato, dare le indicazioni giuste ai propri figli per 
quanto riguarda la loro crescita scolastica).

Chiarisce  che  a  seguito  del  nuovo  Decreto  Legge  Salvini-Di  Maio,  entro  la  fine 
dell’anno  scadrà,  per  una  decina  di  iscritti,  il  permesso  di  soggiorno.  Questo 
comporterà anche il mancato tesseramento ed il conseguente danno alle squadre di 
appartenenza. 
Conclude che tutto ciò che si era costruito per dare a queste persone/atleti la possibilità 
di  diventare  cittadini  partecipi,  consapevoli,  con  opportunità  lavorative  utili  a 
raggiungere una condizione emancipata e dignitosa di vita, verrà vanificato. 

Presidente Ferro Ringrazia per l’intervento il Presidente Boscaro e passa la parola al consigliere Luciani 

Luciani Ringrazia il presidente Ferro e il rappresentante dell’Associazione Quadrato Meticcio 
per le spiegazioni date sulle attività svolte dalla stessa e la validità e il pregio delle 
iniziative promosse.
Ritiene molto importate la proposta di istituire dei corsi di lingua straniera per aiutare 
sia i bambini stranieri sia i genitori.
Afferma  di  essere  profondamente  contrario  sull’espressione  di  “integrazione  dei 
bambini” dato che, a suo parere, i bambini stranieri non percepiscono le differenze, a 
differenza dei genitori che hanno bisogno della mediazione culturale per integrarsi in 
un territorio diverso da quello dal quale provengono. 
Ribadisce che a Padova c’è un grande sperpero di denaro pubblico su interventi rivolti 
ai bambini stranieri, e suggerisce di rivolgere detti aiuti ai cittadini/ragazzi italiani, che 
hanno difficoltà sociali,  economiche simili  se non maggiori di quelle degli  immigrati 
giunti nella nostra città.
Puntualizza che non dovrebbe esserci  politica nell’aiutare i  ragazzi  stranieri  che si 
trovano nel nostro paese.
Afferma che ci sono regole e leggi che ogni straniero deve rispettare. Precisa che la 
responsabilità di quanto succede e sta succedendo anche nell’ambito sportivo appena 
raccontato, spesso, deve essere ricercata nei genitori che non si conformano e non si 
adeguano al nuovo contesto sociale.  
Conclude  che  il  governo  cerca  di  legiferare  per  trovare  delle  soluzioni,  anche 
sostenendo attività proposte da associazioni, come il Quadrato Meticcio.

Presidente Ferro Chiede ai presenti se ci sono altri interventi.
Assessore 
Bonavina 

Prende la parola l’Assessore Bonavina.
Condivide in gran parte quanto ha appena espresso il  consigliere Luciani,  ma non 
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entra nel merito del decreto Salvini - Di Maio. 
Precisa che una normativa di carattere nazionale, non sempre è corretta.
Ricorda la lotta nazionale, sottoscritta e partecipata in occasione della campagna “We 
want to play”  attuata da diverse società, polisportive, associazioni dilettantistiche, tra 
queste anche la San Precario (oggi presente),  per far riconoscere a tutti, cambiando 
anche le norme, i diritti e la possibilità di giocare a calcio.
A seguito di questa dimostrazione, la FIGC ha modificato delle direttive, per contrastare 
qualsiasi forma di discriminazione, tra queste anche l’abolizione dei vincoli temporali che 
impedivano il tesseramento di atleti provenienti da paesi extra-europei.
Ora è possibile, permettendo così a tutti la partecipazione ai campionati, cominciare le 
pratiche  di  tesseramento  di  aspiranti  calciatori,  che  fino  a  ieri  erano  esclusi  dalla 
possibilità di prendere parte alle competizioni federali.   
Precisa, che è doveroso stare nei limiti della regolarità, ma ci sono dei principi che vanno 
comunque tutelati. 
Conclude  che  se  è  corretto  quanto  indicato  nel  decreto  Salvini,  non  è  chiara  la 
diversificazione tra  domicilio  e residenza e la  FIGC deve, con sollecitudine,  chiarire 
questo aspetto, visto che ritiene indispensabile la residenza per poter essere registrati. 

Presidente Ferro Cede la parola al consigliere Turrin.

Turrin Ringrazia  le  associazioni  presenti  per  il  lavoro  svolto,  ma  non  evidenzia  alcuna 
differenza rispetto ad altre associazioni, società sportive dilettantistiche, presenti nel 
territorio padovano che attuano gli stessi obbiettivi. 
Ritiene  che  sarebbe  stato  doveroso  chiamare  altre  associazioni  dilettantistiche  a 
testimoniare la loro realtà indipendentemente dal colore politico che rappresentano.
Precisa che le regole della FIGC sono molto ristrette perché devono essere tutelati i  
giocatori.
Conclude,  chiedendo  all’Amministrazione  un  campo  da  calcio  aggiuntivo  in  via 
Peschiera.

Presidente Ferro Dà la parola alla consigliera Ruffini.
Ruffini Informa la commissione che con l’Associazione Quadrato Meticcio, rappresentata da 

Boscaro Mattia, ha sostenuto una “battaglia” per evitare che il campo da calcio fosse 
trasformato in parcheggio.
Conferma che è stata una scelta vincente perché attualmente il campo è utilizzato dai 
cittadini  rionali,  e funge da  trade-union per  lo  sviluppo e la  crescita  di  attività  utili 
all’inserimento sociale.
Anticipa che nel nostro paese i ragazzi-minori sono sempre tutelati anche se i genitori  
sono in situazioni di illegalità e sottolinea che nelle questioni che sono state sollevate, 
forse non si è compreso fino in fondo le difficoltà che sono state espresse.
Aggiunge che si sta parlando di persone che sono arrivate nel nostro paese e stanno 
cercando di ottenere lo status di rifugiato o di protezione Internazionale.
Sottolinea, di come certi permessi di soggiorno ed il conseguente tesseramento, per 
giocatori ed atleti famosi si materializzano con una certa facilità, mentre per chi non ha 
la disponibilità economica, ciò non avviene.
Precisa che non vuole fare polemica ma solo presentare la realtà di una legislazione 
molto  carente che di  fatto,  impedisce alle  persone,  che non sono in  regola  con il  
permesso  di  soggiorno,  anche  di  fare  un  semplice  ricorso  per  una  richiesta  di 
protezione. Propone siano fatte maggiori commissioni consiliari come quella odierna e 
venga  coinvolto  sempre  di  più  lo  sport  di  base,  anche  quello  che  esula  dalle 
competizioni, in modo che diventi uno strumento di integrazione e di miglioramento 
della qualità della vita.
Conclude che le  Associazioni  oggi  presenti  sostengono dei  progetti  molto  utili  alla 
comunità padovana ed il consiglio comunale dovrebbe maggiormente dialogare con 
queste realtà.
Alle ore 18:40 la Presidente della VI  Commissione Anna Barzon, chiede di essere 
sostituita dal consigliere anziano: Vanda Pellizzari.

Presidente Ferro Passa la parola al consigliere Fiorentin. 
Fiorentin Ringrazia il  presidente e riporta la notizia diffusa in data odierna dalla Coldiretti, in 

merito alla mancata raccolta di vari ortaggi per l’assenza dei lavoratori stagionali.
Puntualizza ed è dispiaciuto di come viene utilizzato il  tema umanitario “sulla pelle 
delle persone” per fare politica.
Spera che l’odierna discussione sia limitata ad indirizzi propositivi.

Alle ore 19:05 escono i consiglieri Ruffini e Moneta.

Presidente Ferro Invita  il  fondatore  dell’Associazione  Sportiva  Dilettantistica  San  Precario  sig.  Fierli 
Stefano a presentare le iniziative della polisportiva.

Fierli Stefano  
fondatore 

Ringrazia dell’invito il Presidente Ferro.
Ricorda che la Polisportiva San Precario è presente nel territorio Padovano dal 2007. 
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dell’Associazione 
Sportiva San 
Precario

In questi 12 anni ha promosso innumerevoli iniziative di carattere sportivo e sociale 
tutte volte a favorire, da un lato l’attività fisica e il benessere psicofisico che da esse si  
trae, dall’altro a utilizzare il linguaggio universale dello sport per contrastare ogni forma 
di discriminazione, dentro e fuori i campi da gioco. 
Informa  che  la  Polisportiva  San Precario  attraverso  il  suo  costante  impegno  e  le 
campagne  promosse  (“Spazio  allo  Sport”,  “We  Want  to  Play”,  Same Sport  Same 
Rights”) ha ricevuto molteplici consensi, allargando sempre più la rete di collaborazioni 
nazionali e transnazionali.
Rende noto dei due progetti europei (Inspire4All e Rewins) nati, grazie all’attività fisica, 
di partecipazione e dall’esperienza maturata negli anni nell’ambito dell’accoglienza e 
dell’inclusione. Per questo l’Associazione San Precario è stata selezionata come unico 
partner italiano che affiancherà nei prossimi mesi FARE  network,  capofila inglese , 
nella realizzazione di Inspire4All e Rewins. 
Prosegue rendendo noto che gli obbiettivi dei due progetti è quello di individuare le 
barriere  con  cui  si  scontrano  quotidianamente  rifugiati  e  richiedenti  asilo  (con 
particolare attenzione alla situazione donne) e determinare, attraverso lo sport, una 
serie di iniziative volte ad abbattere le differenze culturali, le questioni di genere, le 
manifestazioni  di  razzismo  e  xenofobia  oltre  a  promuovere  i  benefici  di  praticare 
attività fisica, sia tra i rifugiati che tra i cittadini locali, tanto per il proprio benessere 
personale quanto per sostenere una reale forma di inclusione nelle comunità ospitanti 
e di integrazione nel territorio.
Conclude  che  anche  attraverso  le  commissioni  consiliari  si  aprono  occasioni  per 
sviluppare a far conoscere attività che offrano un reale supporto a quelli che sono i 
percorsi di inclusione sociale già attivi sul territorio.  

Presidente Ferro Ringrazia  per  l’intervento  e  cede  la  parola  a  Rolando  Luttarotti  rappresentate 
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica “Palestra Popolare Galeano”. 

Rolando Luttarotti 
rappresentate 
dell’Associazione 
Sportiva 
Dilettantistica 
“Palestra 
Popolare 
Galeano”  

Saluta  i  presenti  rende  noto  che  la  Palestra  Popolare  Galeano  ha  sede  in  via 
Gradenigo 8. E’ un progetto autogestito nato nel 2014 come punto di riferimento per il  
quartiere, di eliminare ogni genere di discriminazione, attraverso la comprensione del 
valore sociale e aggregativo dello sport.
Precisa che prima dell’entrata in vigore del decreto Salvini contava una media annua 
di 150 iscritti regolarmente e tesserati in percentuale così suddivisi:
il 10% lavoratori/lavoratrici di Padova, un 20% - ragazzi/e provenienti dalla strada o da 
percorsi di accoglienza, il  50% - studenti/studentesse universitari/e, il  restante 20% 
studenti Erasmus.
Ora, a seguito della legge 132/18 (legge sicurezza) il numero degli iscritti/tesserati si è 
notevolmente  abbassato,  dato  che,  sottoscrivendo  formalmente  il  tesseramento 
all’Associazione,  emerge  la  paura  di  esporre  la  propria  situazione  che  è  divenuta 
sempre più difficile da regolarizzare, mentre è aumentato il numero degli “irregolari” 
Sostiene che la legge 132/18 ha provocato effetti devastanti su tutte le articolazioni del 
tessuto sociale, che si riversa anche nei confronti di chi utilizza lo sport non solo come 
atto personale, ma anche come pratica di integrazione.
Porta  l’esempio  della  precarietà  di  quegli  atleti  che  con  l’esclusione  dal  registro 
anagrafico  dei  richiedenti  asilo,  non  possano  accedere  alla  residenza,  elemento 
fondamentale per il tesseramento. 
Conclude che l’Associazione non allontanerà nessuno dalle palestre per la mancanza 
di un documento in regola, anzi cercherà che tutti/e possano continuare senza paura a 
praticare e frequentare la palestra. 

Presidente Ferro Passa la parola al consigliere Turrin.
Turrin Precisa che l’art. 20 della Legge 132/18 prevede un’estensione del Daspo Sportivo; 

tale estensione “ conferisce al Questore il potere di proibire l’accesso ai luoghi in cui si  
svolgono  manifestazioni  sportive  anche  a  soggetti  denunciati  a  piede  libero  o  
destinatari di una condanna non definitiva”
Chiede ai presenti dov’è il problema interpretativo in questo passo di articolo.

Presidente Ferro Passa la parola al consigliere Luciani
Luciani Concorda sulle varie proposte di integrazione sportive fatte dalle associazioni presenti. 

Riporta l’esempio del progetto attuato da un grande campione mondiale di boxe che 
ha iniziato una serie di percorsi di recupero dei ragazzi disagiati nei quartieri di Napoli,  
togliendoli dalla strada e dando loro un motivo di sano interesse alla vita, attraverso lo 
sport. Ma in questa bella iniziativa e progetto che ha dato grandi risultati, la pubblica 
Amministrazione è stata solo spettatrice cosa che sta succedendo anche nella realtà 
padovana, che, a suo parere, non sostiene queste sane iniziative.
Precisa  che  sono  trascorsi  quasi  due  anni  da  quando  si  è  insediata  la  nuova 
Amministrazione e non ha visto alcun progetto che abbia migliorato la situazione. 
Conclude affermando che, anche se è di ideologie diverse, questo non preclude che 
non  vi  sia  un  confronto  per  migliore  l’attuale  situazione,  dato  che  è  dell’idea  che 
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conoscersi riduce le distanze.
Presidente Ferro Cede la parola al consigliere Meneghini.
Meneghini Chiede la creazione di un tavolo di lavoro per mettere a confronto ed aprire un dialogo 

sui problemi che potrebbero emergere da tutte le associazioni che si occupano e si 
attivano per il sociale.

Presidente Ferro Passa la parola a Mario Breda presidente della Ol Blecs.
Breda Mario 
presidente 
dell’Associazione 
Ol Blecs

Ringrazia il presidente Ferro per l’invito. 
Informa che nel 2015, con la collaborazione della Cooperativa Sociale Percorso Vita, 
ha  fondato  una  società  di  calcio  amatoriale  denominata  OL Blecs,  per  offrire  la 
possibilità di integrazione ed accoglienza ai ragazzi immigrati, (ospitati in via Franzela) 
che chiedono asilo e protezione internazionale.
Questa iniziativa è molto significativa e apprezzata dai ragazzi che vi partecipano.
Precisa che la squadra è amatoriale in quanto non ci sono le possibilità economiche 
(spese per visite obbligatorie, trasferte ai campionati e costi di iscrizione agli stessi) di  
partecipare ai campionati organizzati dalla CSI (Centro Sortivo Italiano), dalla Uisp e 
FIGC. La squadra si limita a giocare alla domenica pomeriggio nel Parrocchia Sacro 
Cuore di Altichiero, con squadre dilettantistiche padovane, ottenendo comunque ottimi 
risultati. 
Riporta la storia del capitano della squadra che aveva un lavoro regolare ed una casa 
regolarmente affittata. Nel primi giorni del gennaio scorso, la Commissione Territoriale 
del  Ministero  degli  Interni  ha  bocciato  la  richiesta  di  protezione  internazionale,  in 
ottemperanza della legge 132/18, dichiarandolo un irregolare. Il 28/1/18 la Questura di 
Padova  ha  emesso  il  decreto  di  espulsione  immediato,  ingiungendo  a  lasciare  il  
territorio  nazionale entro 7 giorni.  Il  datore di  lavoro,  a seguito dell’ingiunzione, ha 
licenziato il ragazzo perché non poteva tenere un dipendente irregolare. 
Cita questo caso perché in questa situazione si troveranno sempre più giovani e sarà 
difficilmente governabile. Nel caso specifico, questo ragazzo, che aveva dimostrato 
una grande maturità e per questo era divenuto capitano della squadra, ora vive in una 
situazione di completa irregolarità agli “arresti domiciliari” per paura di essere espulso.
Chiede all’Amministrazione Comunale, al di la di qualsiasi appartenenza politica, che 
cosa pensa di poter fare, per limitare gli effetti negativi della legge 132/18.

Presidente Ferro Lascia la parola alla consigliere Pellizzari.
Pellizzari Sostiene che la  legge 132/18 cosiddetta  “Legge Sicurezza”  è nata  da una attenta 

valutazione della sicurezza e della convivenza. 
Regolamenta e definisce i criteri di regolarità per poter essere iscritto all’anagrafe e 
ritiene corretto che chi non ha questi requisiti e quindi non è regolare, sia allontanato.
Afferma che quando noi Italiani andiamo in un paese straniero ci dobbiamo adeguare 
alle  leggi del  Paese che ci  ospita,  lo  stesso deve equivalere per gli  stranierIi  che 
vengono in Italia.

Presidente Ferro Prende la parola e precisa che questa commissione non è stata fatta per polemizzare 
ma  per  affrontare  il  problema  dell’integrazione,  consapevole  che  la  situazione  di 
irregolarità fa emergere diverse realtà e disagi.
Ringrazia i partecipanti ed in particolare le associazioni e le polisportive che hanno 
portato a conoscenza dei loro progetti e cercherà di supportarle.
Alle  ore 19:20,  considerato  che non vi  sono altre  richieste  di  intervento,  chiude la 
seduta.

Il Presidente della VII Commissione     Il Presidente della VI Commissione           Il Consigliere Anziano
                Stefano Ferro                                   Anna Barzon                                      Vanda Pellizzari

La segretaria verbalizzante
       Cristina Baccarin
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